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(Gravellona, 1817 – Pallanza, 12 settembre 1877) 

Figlio di Giuseppe e Cristina Patani. Di professione medico; 
insieme al collega Domenico Bertarelli dal 1842 al 1877 - anno 
della sua morte - si dedicò con benemerenza alla cura a domicilio 
dei poveri. 
Aliprando Moriggia nel suo libro intorno alle origini delle varie 
istituzioni di beneficenza di Pallanza così li ricorda: «Ben 
scarsamente pagati dalla Città. . . essi curavano anche i militari 
malati: ricevendo ora sì ora no qualche gratificazione dal Ministero 
della guerra». 
 

IDDIO TI BENEDICA O ANIMA ELETTA DI GIO. PIRINOLI 
MEDICO E CITTADINO TU FOSTI BENEFICO OPEROSO E FILANTROPO 

E LE TUE VIRTÙ NOBILI E SEVERE RIMARRANNO PREZIOSE 
RETAGGIO AI TUOI FIGLI AI CITTADINI AGLI AMICI TUTTI 
PALLANZA È A LUTTO COLLA TUA DESOLATA FAMIGLIA 

OGGI TI PIANGE L’INTERO PAESE 
BENEDETTO DAL POVERO RIMPIANTO DA TUTTI 

ACCOGLI IL TUO PREMIO IN GREMBO A DIO 
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